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ZW fiore in Quando 

La felicità del corpo 
e dei gesti quotidiani 

Lo scultore lavorò a lungo all'Accademia di Francia di Villa 
Medici - Dodici sculture - Una plastica dolcissima e raffinata 

André Barelier • Galleria «Il 
gabbiano», via della Frezza 
51; fino al 24 aprile; ore 10/13 
e 17/20. 

Nato a Marsiglia nel 1934. 
André Barelier vinse nel 1961 
il Grand Prix de Rome e dal 
1962 al 1965 lavorò all'Acca
demia di Francia a Villa Medi
ci, un luogo che ha avuto, e 
forse ancora ha, un'enorme 
importanza nella vita artistica 
di Francia e anche d'Italia. Di 
Villa Medici è stato direttore 
per anni quel grandissimo pit
tore dello stupore aurorale per 
il corpo femminile e per le co
se ordinarie di tutti i giorni 
che è Balthus, come pochi altri 
innamorato dell'Italia. 

Allo stupore di Balthus de
ve qualche cosa anche questo 
singolare scultore del quoti
diano. Dice il presentatore, 
Jean Leymarie, che Barelier 
attraverso Balthus sia arrivato 
alla assolutezza esistenziale 
tragica di Giacometti. Le dodi

ci sculture — sono dei com
plessi altorilievi o dei veri e 
propri teatrini di figure come 
li amava anche il nostro Artu
ro Martini, più metafisico — 
rilevano uno scultore di gran
de originalità poetica nono
stante Balthus e la miriate di 
pittori e scultori del quotidia
no in ogni dove e di ogni ma
niera. 

Barelier vede una bellezza 
quasi eroica nei corpi femmi
nili perduti, nei gesti mattinali 
e nelle figure di giovani e di 
amici che fanno i gesti più or
dinari come mangiare, telefo
nare o guardarsi allo specchio 
al momento di farsi la barba, e 
su tale motivo ha realizzato 
degli autoritratti stupefacenti. 
Barelier ha del coraggio come 
scultore, va diritto all'impatto 
col gesto più abitudinario, ad 
esempio il telefonare da una 
cabina; ma strappa tutto, figu
ra e spazio chiuso, per ripro
porlo in una dimensione neo-

Ferruccio Ferrazzi • Galle
ria dell'Oca, via dell'Oca 41: fi
no ai 30 aprile; ore 10-13 e 
17-20. 

La figura e l'opera del pittore 
e scultore Ferruccio Ferrazzi 
(Roma 1891-1978) sono tutte 
da scoprire; ed ha ragione Lu
ciana Trucchi, che con Mario 
Quesada ha scritto le presenta
zioni per questa piccola antolo
gia romana tra il 1914 e il 1955, 
che solo con un'ampia retro
spettiva sì potrà capire a fondo 
il «caso Ferrazzi» il quale si è 
affiancato a Divisionismo, Fu
turismo. Metafìsica, riscoperta 
dell'antica classica, tematismo 
espressionista della Scuola Ro
mana, ma sempre virando da 

quelle posizioni per un suo ca
rattere esisteziale assai ostico e 
che rifiutava l'aggruppamento 
e per una qualità pura dell'im
maginazione che lo portava a 
riportare tutte le novità di lin-

f uaggio sull'esistenza più sof-
erta e simbolica con un delirio 

sentimentale e di visioni. 
Insomma un solitario irridu

cibile e che nella solitudine sen
tiva bruciare meglio l'immagi
nazione e anche una nevrosi e-
sistenziale fonte di stupori e di 
un misterioso affacciarsi su a-
bissi dell'animo e del dolore u-
mani. Bisogna tener conto, poi, 
che il mercato d'arte può fare di 
un mediocre- un dia è può di
struggere, ignorandolo, un liri
co autentico e possente. Dun-

Il Centro arte popolare a piazza S. Egidio 

A Portella 
le pietre ricordano 

Centro Arte Pubblica Popo
lare • Museo del Folklore, 
piazza S. Egidio (Trastevere); 
fino al 21 marzo. 

Nel 1964/65. col vasto mura
le nella chiesa di S. Francesco 
ad Avellino, figurante e prefi
gurante la sorte dei popoli in 
•Bomba atomica e coesistenza 
pacifica*, dipinto dal giovane 
avellinese Ettore de Conciliis 
con la collaborazione di Rocco 
Falciano, si avviò tra violente 
polemiche e forti consensi il 
cammino pittorico di un arti
sta e di un gruppo che. lungo 
gli anni, in una serie di inter
venti murali precisò in modo 
originale le idee e la pratica di 
una nuova arte pubblica popò 

Sono ormai decenni che o-
gni ritorno di Wolfgang Sa-
wallisch è salutato con grande 
favore di pubblico: anche la 
sua ultima comparsa all'Audi
torio di Via della Conciliazio
ne è stata certamente attesa, e 
lo testimonia il totale affolla
mento della sala. Il program
ma (Beethoven. Sinfonia n. 6 
tPastorale* e Sinfonia n. 7) 
semplice ma di peso, era di 
quelli che si addicono alle bac
chette di grande prestigio: il 
repertorio di Sawallisch va in
fatti progressivamente pola
rizzandosi su opere capitali, su 
pagine che chiedono di essere 

lare. Così sono seguiti gli in
terventi murali a Cadelbosco, 
a Trappeto. a Cerignola dove 
in tre grandi «vele» sostenute 
da un'armatura di pali d'ac
ciaio. nel 1972/74, sono state 
fissate, in monumento-anti
monumento, la vita e le lotte 
del mondo contadino di Pu
glia: il tema unificante era 
«Giuseppe Di Vittorio e la con
dizione meridionale». A pro
vare l'efficacia di una pittura 
di ritrovamento della società 
contadina ci sono stati gli at
tentati e i danneggiamenti fa
scisti (sembra, pero, che l'ope
ra si stia gravemente danneg
giando per il non intervento 
del comune circa opere di ca
nalizzazione dell'acqua piova-

A Sante Cecilia 

Beethoven 
due volte 

e un grande 
Sawallisch 

indagate, meditate all'infinito. 
Nessun problema, quindi, 

attinente al programma, cer
tamente popolarissimo, ogni 
attenzione è fatalmente rivol
ta al direttore, all'autorità e-
manante dall'artefice respon
sabile della ricreazione di tan
to testo, alla figura che va 
sempre più grandeggiando 
sull'orizzonte musicale del no
stro tempo, per tecnica, per 
cultura, per le doti umane che 
gli permettono di stabilire, al 
di qua di ogni divismo, un rap
porto autentico altamente 
creativo, con l'orchestra. La 

metafisica come fosse un'anti
ca annunciazione. Non diver
samente accade, quando, in un 
suo teatrino, vediamo i corpi e 
i gesti dolci e teneri di due gio
vani donne nel bagno o un'al
tra donna vediamo come una 
dea in piedi su di un tavolino 
dello studio. 

Barelier non è un iperreali
sta, odia l'iperrealismo, ma 
ama, invece, la plastica antica 
greca e fiorentina. Quante vol
te ha pensato a Donatello, ai 
Pisano, a Ghiberti? Più di una 
volta, ma non per fare museo: 
c'è una segreta rivalità con 1' 
antico, un bisogno assoluto di 
una bellezza moderna dell'at
timo e del gesto che sia subito 
classica. Barelier ha la magia 
degli spazi, delle profondità a-
bitate delle stanze e dell'equi
librio dei gesti ritmati in que
sti spazi. 

Si serve di una plastica dol
cissima e raffinata che rende 
ogni cosa molto familiare, 

molto amata e importante. Il 
giovane che ha lasciato la mo
toretta fuori della cabina tele
fonica, ha la cornetta in mano 
e sembra che stia per fare un 
gesto e dire una parola impor
tante come quella dell'annun
cio a Maria. Non diversamente 
la donna col carrello della 
spesa fuori della cabina. 

E che dire di quel vertice 
plastico che tocca con l'autori
tratto allo specchio prima di 
farsi la barba? Con quel lavan
dino, con quell'asciugamani, 
con quegli oggetti sulla men
sola? Nessuna brutalità veri
stica o iperrealista ma una 

Ferruccio Ferrazzi alla Galleria dell'Oca 

Quel prisma 
trasparente 

que, ben venga questa piccola 
mostra dopo le presenze in mo
stre come Metafisica del quoti
diano, La Metafisica: gli anni 
Venti, Pompei e il recupero del 
classico. Anni Trenta; e gli stu
di critici di Ragghiami, Recu
pero e Carli. 

Ferrazzi fu pittore fino all' 
ossessione, eppure sentì come 
un limite della pittura tradizio
nale: la violentò dall'interno 
portando l'accensione del colo
re a timbri impossibili e varian
do continuamente i bordi del 
supporto su cui praticava tagli 
prospettici inserendo di dipin
ti, quando poteva, in sale dove 
avesse potuto realizzare come 
l'interno di un prisma. La più 
lirica e bella delle idee pittori

che di Ferruccio Ferrazzi, ma 
che poggiava sempre su una 
sensibilità psichica fortissima e 
morbosa, è che le creature uma
ne pensassero e agissero dentro 
un cosmo fatto a prisma di cui 
toccava al pittore restituire 
tutta la trasparenza. 

Fu, credo, un'intuizione di 
geometria tutta immaginativa 
per dare a gioie e pene degli uo
mini un abitacolo simbolico, 
per giustificare tutte le torsioni 
di forme dentro lo spazio del 
quadro fino a che bruciassero 
come fiamme. Ferrazzi brucia
va molte scorie per arrivare al 
diamante' e qui, in mostra,' ci 
sono dipinti paurosamente ap
pesantiti da una materia fango
sa e naturalistica anche quando 

na mai fatte). Tutta la docu
mentazione su questo percorso 
di un pittore e di un gruppo, 
che a Piano nella campagna 
romana hanno il loro centro, è 
ora presentato al Museo del 
Folklore in Trastevere. E' 
un'attività sperimentale o di 
gruppo che si rivede con gran
de interesse; anzi, certi proble
mi ardui e aggrovigliati tra ar
te e società affrontati con ri
sultati e cadute da Ettore de 
Conciliis sono tuttora aperti e 
la questione grossissima di u-
n'arte pubblica popolare può 
essere invecchiata nelle for
me, ma serba una necessità 
profonda in tempi di strado-
minio del mercato privato an
che sulle istituzioni pubbliche 

presenza di Sawallish sul po
dio è rapportabile alla funzio
ne di un cuore attivo in un or
ganismo sano, che da esso trae 
alimento e stimolo grazie ad 
una fisiologia di intelligenti ed 
emozionali aritmie, che si ris-
sumono globalmente nella più 
felice e dinamica espressività. 

L'estrema cura dei dosaggi, 
negli accenti e nei colori, nel 
rispetto toscaniniano del testo 
e l'assoluta pertinenza dello 
stacco dei tempi, animano un 
discorso collettivo, che matu
ra. senza precipitare, la con
clusione degli episodi, dei mo
vimenti. in un quadro di vi
branti tensioni. Sommo di
spensiere dal gesto sobrio ed 
eloquente. Sawallisch lega e 
scioglie, libera e raffrena i ter
mini della narrazione sinfoni
ca con solido equilibrio ed e-
sperienza: i rimandi allacciano 
la sua figura a quella classe dei 
grandi direttori del nostro 
passato, espressi dall'asse mu
sicale Monaco-Vienna, che eb
be tra i suoi più geniali de-

«Il gobbo a corte* fa teatro per bambini 

Toifel o Brandano: 
ma chi è 

il vero eroe? 
•Era l'anno 999.-». si, po

trebbe essere l'inizio di una le
zione di storia. Ma questa volta 
si tratta di una lezione assai di
vertente. l'aula è il teatrino 
per ragazzi «Il Torchio*; mae

stri sono invece gli attori-ani
matori del gruppo il «Gobbo a 
corte*; argomento è il Medioe
vo con le sue profezie millena
riste, i suoi menestrelli e, per 
uno scarto cronologico, con le 

sue sacre rappresentazioni. 
•La nostra scelta teatrale — 

spiega Cristiano Carta, capo
comico — è la favola come 
struttura linguistica per parla
re ai più piccoli*. Toifel, ap-

e sulle iniziative degli enti lo
cali. 
-i Che nel fare arte, oggi, fosse 
necessario rimettere in giuoco 
tutte le proprie idee e fl pro-

{>rio mestiere. Ettore de Conci-
iis l'ha dimostrato con la «Si

stemazione monumentale di 
Portella delle - Ginestre», il 
luogo della strage compiuta 
dalla banda Giuliano dei com
pagni convenuti per festeggia
re il !• Maggio 1947; una siste
mazione alla quale hanno col
laborato l'architetto Giorgio 
Stockel e Rocco Falciano, che 
è un'opera di land art sociali
sta. Nel sassoso, ondulato pia
noro di Portella. un muro e 
una trazzera tipicamente sici
liani tagliano, nella direzione 

miurghi un uomo come Ri
chard Strauss. per non risalire 
all'attività direttoriale di Gu
stav Mahlen bacchette che as
sommavano magicamente, nel 
loro costume, scienza e fanta
sia. cultura e tradizione, ai fini 
dell'intuitiva e rivelatrice or
ganizzazione del tutto. 

Il concerto ha avuto un esito 
felicissimo. L'orchestra — pia
ce ricordare la trasparenza e lo 
spessore degli interventi di 
Neumeier. protagonista ai 
timpani con accenti definitivi 
— è stata costantemente attra
versata da una effervescenza 
quietamente festosa, con 
fluenti risultati sonori e di
scorsivi. 

La fatica di Sawallisch è sta
ta compensata da un'ovazione 
cui s'è unita la stessa orche
stra, nonché da chiamate a 
non finire. 

Umberto Padroni 

NELLA FOTO: Wolfgang Sc-
waiiscn 

punto, è il titolo della favola 
scritta e messa in scena dal 
gruppo. A fornire la denomi
nazione è un diavoletto e-
spressione della cultura popo
lare che. con trucchi, astuzie. 
filtri e formule magiche, rie
sce a portare a buon termine 
l'imprèsa del principino Bran
dano. Un mostro terribile, in
fatti, ha usurpato a quest'ulti
mo il regno e minaccia la di-
stnizione del mondo. Branda-
nò è quindi l'eroe che deve op-
porsi a questa prova del male 
dando inizio ad una nuova età 
dell'oro. Ma il compito è trop
po gravoso per il principino 
pauroso • petulante. Cosi, varo 
eroe alla fina risulta il 

mitografia laica del quotidia
no sentita nel modo più auro
rale e come fonte di un sempre 
rinascente stupore giorno do
po giorno. 

La perfezione e la bellezza 
tecnica della fusione levigatis-
sima e del colore sono un altro 
mei ito di questo scultore poe
tico e riscopritore accanito 
della vita quotidiana e dei gio
vani. Dopo il terribile Ipouste-
guy, la Francia ha il suo auro
rale, straordinario scultore 
della vita (eroica) di tutti i 
giorni. 

Dario Micacchi 

rifa un tormento morale o sen
timentale; e, forse, dei nostri 
moderni è quello che più s'è 
trascinato, nel Novecento, il 
fardello di un modo ottocente
sco di dare forma e di esprimer
si, non per miopia o pigrizia ma 
perché sentiva, credo, di quale 
inestricabile impasto di vecchio 
e nuovo fossero fatti il mondo, 
gli uomini e la pittura che lui 
non potè mai districare dal de
stino concreto della vita. 
' Qui ci sono dei dipinti da ri

cordare: «Carrettiere sul carro» 
e «Nudo all'aperto» del 1915. 
«Figure di notte* del 1925, dove 
la riscoperta della classicità è 
uno stupore accompagnato dal 
panico, «Orizia melanconica» 
del 1926, «Il grido» del 1943-44, 
«Donna sotto la luna» del 
1942-47 — tutti quadri nei qua
li la donna è dominatrice ango
sciata e angosciante — e, infi
ne, «Viaggio nel mattino» del 
1955-65 che è un viaggio d'una 
coppia nella luce d'una terra-
paradiso. Non a caso, un pri
sma. -

da. mi . 

degli spari, la terra come una 
ferita. Dove caddero i compa
gni, dei grandi massi, cavati 
sul posto dalla pietraia, si leva
no in circolo come menhir in 
un'area di un chilometro qua
drato. 

Altri massi figurano sinteti
camente una testa di mulo e 
un cavallo caduto. Sui massi 
sono incisi i nomi dei massa
cratile poesie tra le quali una 
di ttuttitta. Quest'opera di 
land art è una svolta, chiude 
anni di lavoro. E un riscontro 
c'è in una serie di paesaggi 
della campagna romana che 
Ettore de Conciliis ha dipinto 
prima e dopo la sistemazione 
di Portella delle Ginestre. -

Grandi spazi incontaminati, 
una luce che fa germogliare i 
colori e nuove idee sul dipin
gere e, forse, sulla presenza at
tiva individuale nella pittura 
dopo tanto lavoro di gruppo. E 
ci sono lontani disegni degli 
anni sessanta dove aduna resa 
analitica e crudele dei tipi u-
mani corrisponde un fantasti
co delirio di colori nello spa
zio. 

raffamato dtvoletto Toifel. 
La scena è costituita dai due 

luoghi deputati delle sacre 
rappresentazioni medievali. 
l'Inferno e il Paradiso (o paese 
della cuccagna) e il viaggio ca
tartico dei due personaggi si 
muove fra questi due elemen
ti. Linguaggio della favola è di 
volta in volta Io stile cortese 
dei menestrelli e quello, più 
colorito e concreto, dei popo
lani. 

Ma, ad ipotecare la piena 
riuscita teatrale di questo Tot-
/et, c'è probabilmente un piz
zico di inesperienza 4a parte 
della compagnia. 

'.'• a. cm. 

LATUAAUTO 
USATA VALE 

_ ALMENO 
800.000 LIRE. 

COME. 
Basta avere un automobile usata, anche usatissima, purché funzionante e regolarmente intestata, 
e decidere di cambiarla con uno dei tanti modelli Citroen. L auto verrà valutata minimo 800.000 
lire e per quella nuova sono possibili rateizzazioni (con riserva di accettazione da parte dell'istituto 
di finanziamento). 

QUANDO. 
Solo dal 24 al 27 marzo 

DOVE. 
O AUTOFFICINA VILLANO-

VA DI TAFURRI ANTO
NIO E C. - VIA VILLANO-
VA 50 - (VT) TELEF. 
0761/31846 

O CUNIGLIO NAZARENO -
V. ROMA 5 - GRADOU 
(VT1TEL. 0761 /456090 

O DIGLIO ANGELO - V. CAS
SIA NORD 9 - BOLSENA 
(VT) TEL. 0761/98221 

O FAGOTTO E CRISOSTO
MI - VIA CAPODIMONTE 
69 - MARTA (VT) S. T. 

O FIOREBELLO E SOLVI -
LOCALITÀ LA CESA - FAB
BRICA DI ROMA ( VT) TE
LEF. 0761/56153 

O GELANCA PAOLO • VIA 
VINCIOLINO 26 - CIVITA 
CASTELLANA (VT) TELEF. 
0761 /53974 

O LIBERATI MAI MARIO -
STRADA PROV. DOGANA 
KM. 0.100 - TUSCANIA 
TEL. 0761/435960 

O NICOLUCCI ALDO - VIA 
LE PIANE 50 - ORTE (VT) 
S. T. 

O O.M.I. - LOCALITÀ VIL
LAGGIO ARTIGIANO - AC
QUAPENDENTE (VT) TE
LEF. 0763 /74500 

O PANCIANESCHI CARLO -
V.LE DIAZ 51 - BAGNORE-
GIO(VT) TEL. 0761 /9124 

O PANICHI E BURRA - VIA 
G. CONTADINI 15 - MON-
TEFIASCONE (VT) TELEF. 
0761 /84558 

O PICO PIETRO - V. MURZIO 
POLIDORI 11 - TARQUI
NIA TEL 0766/856966 

O AUTOSALONE CIMINO DI SPICCIANI G. - VIA CARLO CATTANEO 2 - (VT) TELEF. 0 7 6 1 / 31836 

CITROEN* 

23-28 marzo 1982 
Roma-EUR 

palazzo dei congressi 
RASSEGNA 

INTERNAZIONALE 
ELETTRONICA 

NUCLEARE ' 

AEROSPAZIALE • 
OGGI INAUGURAZIONE ORE: 12 

GIORNI 2 3 / 2 4 / 2 5 
Ingresso riservato agli Operatori 

ed Utenti interessati 

Ingresso riservato agli Operatori 
ed Utenti interessati 

ORARIO MOSTRA: 12-19,30 

NovttO 

Chartas Darwin 

Giuseppe MortloJenli 
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LIBRI di BASE 
CoBaig diretta 

fa Tullio De Mauro 

John Huston 
mogli 
lo fini 
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LATUAAUTO 
USATA VALE 

ALMENO 
800.000 URE 

COME. 
Bd3a òucrr inalbero He irata, anche usatissima, prrhc fùrarrorte e (tyiUiiiuie ntestaU, 
e decxfar cE camKali con uno di tanti irrcUh Citmm. LVjmtrrawkĵ n»t»TO80ClO0O 
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ALLA Francia Motori 
Concessionaria 

CITROEN* 
VIA ADIGE 60 
TEL.859641-867310 
VIA NOCERA UMBRA 
ANGOLO VIATUSCOLANA 
TEL 7919 52 
TIVOLI VI A TIBERINA 81 

TEL 25 890 

DA AUTOIMPORT, REKORD DIESEL SERIE SPECIALE. 

OPTIONALS COMPRESI NEL PREZZO. 
Consegna immediata. Condizioni eccezionali in occasione 
del 25° anniversario. Pennuta con tutte le marche. 10 Saloni 
Autoimport in Roma. 

AUTOIMPORT 
VIAGGI E SOGGIORNI CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO CULTURALE E POLITICO 

UNITA' VACANZE 
MILANO • V.lt Fulvio Te»ti, 75 
Tel. (02) 64 23 557-64 38.140 

UNITA' VACANZE 
ROMA • Vid dei Taurini n. 19 
Tel (06) 49 50.141/49 5) 251 
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